
Caro Dino,

dove eravamo rimasti. 
Sono stato lontano. Forse troppo o forse troppo poco.  
Pensi: Ci sarà un’aria di sole  tutt’intorno, e tutto quanto occorre a far dimenticare tutto il resto. 
E invece non basta. 
Non basta a far passare  la voglia di scrivere o a far passare un solo giorno senza che la mente torni 
a chiedersi “ cosa succede in città”. 
Qual’ è il fatto del giorno, di che si parla, cosa si commenta. 
Ma se qualche consigliere sta ancora meditando di passare all’altra sponda. Ovviamente politica. 
Se è stato nominato qualche “amico” in qualche posto, se è stato fatto il nome di qualche altro in 
qualche altro, se nel frattempo è stato fatto qualche “piccolo favore” o si hanno già, come prima 
e come sempre, le clientele in fila, 
ALLORA VA TUTTO BENE.  Ed io non mi sono perso nulla. 

15 giugno 2010

                                                                                           PIERO D’ERRICO 

Caro Piero,

mi prendi in un attimo di sconforto sociale. Mi chiedo ma come abbiamo fatto, noi galatinesi, a  
cadere così in basso? Come abbiamo fatto a mandare a Palazzo Orsini una classe dirigente di tal  
fatta? Quelli che si stracciavano le vesti per l'incarico dato dall'amministrazione Antonica a Luigino 
Sergio sono oggi i primi ad esercitare il nepotismo più sfrenato. 

Rifletti. Un consigliere figlio del segretario del partito per il quale è stato candidato prima fa  
nominare suo fratello assessore e poi impone politicamente alla presidenza della Centro Salento 
Ambiente suo zio. 

Nello stesso Consiglio di amministrazione della Csa appare, inoltre, il cognato del vicesindaco ed un 
transfuga dal Pdl (altro che debito politico!). Come se non bastasse fra i revisori della stessa 
società verranno nominati la moglie di un Consigliere comunale ed il marito di una Consigliera  
appartenente allo stesso partito dei due fratelli sopra citati. Sono tutte persone professionalmente  
e moralmente ineccepibili. Chi siamo, dunque, noi per puntare l'indice e scagliare la prima pietra?  
Nessuno. 

Esiste però anche un'etica politica! E se proprio non vogliamo ricorrere a questa categoria  
“filosofica” almeno non scordiamoci della decenza. E' politicamente indecente che un Sindaco 
democraticamente eletto dal popolo avalli e faccia queste scelte. E' politicamente indecente che 
persone stimate si prestino a questi meschini giochi. E' politicamente indecente che tutta  
l'opposizione in Consiglio taccia su questo argomento. 

Caro Piero, anche tu taci sui “parenti”. Come mai? Non ti sei accorto che non di “piccoli favori ad 
amici“ si tratta ma di politicamente vergognose nomine di parenti stretti?(d.v.)


